
A tutti  gli  uomini  che cercano Dio,
perché possano partecipare alla beati-
tudine  promessa  da  Cristo  a  tutti  i
salvati, preghiamo.

A tutti noi, perché la nostra gioia sia
riposta nel Signore e il nostro cammi-
no ci conduca alla santità, preghiamo.

Cel. Opera in noi, Signore, mediante
il  tuo  Spirito,  una  profonda  trasfor-
mazione, che renda visibile la santità
che  tu  ci  hai  donato  e  che  rinnovi
continuamente  la  nostra  vita,  fino  a
giungere  alla  pienezza  della  comu-
nione con te e con tutti i fratelli. Per
Cristo nostro Signore.
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SULLE OFFERTE

Ti siano gradite, Signore, i doni che ti
offriamo in onore di tutti i Santi: essi
che già godono della tua vita immor-
tale, ci proteggano nel cammino ver-
so di te. Per Cristo nostro Signore.
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PREGHIERA DI RINGRAZIAMEN -

TO  (Ougrée)

Signore,  quanto siamo preziosi ai tuoi oc-
chi: tu vuoi la nostra vita e ce la riconosci
in quel poco che siamo riusciti ad apprez-
zare e a seguire il  tuo figlio Gesù. Grazie
della tua misericordia.

DOPO LA COMUNIONE
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Canti proposti:

inizio: n. 99 Camminiamo sulla strada
offertorio: n  103 Quando busserò
Comunione: n  100 Cieli e terra nuova
All'uscita,  per  andare  al  monumento: n
101 Io credo risorgerò
Al monumento: n 102 La pace dei Santi

Avvisi:

Al Flot, la messa del 7 e 14 novembre è

spostata alla domenica 8 e 15 alle ore

11,15

Affidiamo alla bontà di Dio Padre i
defunti  che  abbiamo  deposto,
quest'anno, nelle sue mani: 
Biondolillo  Gioachino,  Brucculeri
Antonio, Cali Angela, Cartabellot-
ta  Salvatore,  Catalano  Gaetano,
Coco  Maria,  Curiale  Alfonso,
D'Abardo Elia, De Martino Teresa,
De Meyer Philippe,  Di Liberto Fi-
lippa,  Ferraro  Giuseppe,  Fintinili
Luigi  , Fioretti  Giovanna, Gentile
Maria Teresa, Graci Angelica, Gui-
dolin  Giovanni,  Iacono  Maria,
Lauricella Giuseppe, Lo Forte Vin-
cenza,  Lombardo  Antonio,  Lom-
bardo  Lucia,  Macaluso  Angela,
Mazzara Pietro, Notte Maria Pao-
la, Piccolo Guerino, Paparone Ca-
logero,  Polese  Angelo,  Ravagnan
Fernando,  Tornabene  Giuseppe,
Uliana  Angela,  Vallonio  Vanda,
Widar Hubert.
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INTRODUZIONE  

«La salvezza appartiene al nostro Dio, se-
duto sul trono, e all’Agnello». E' il più bel
regalo che il Padre e il Figlio possono fare
all'uomo che è già stato trasformato dallo
Spirito. E' l'espressone della loro amicizia
verso  chi li  ha amati in  rettitudine di  co-
scienza.

ATTO PENITENZIALE (Flot)

Cel. Signore che vuoi e cerchi la no-
stra salvezza, abbi pietà di noi
Ass. Signore, pietà
Cel. Cristo, che ci hai segnati col si-
gillo del tuo amore, abbi pietà di noi
Ass. Cristo, pietà
Cel.  Signore,  che  accogli  la  nostra
lode, abbi pietà di noi
Ass. Signore, pietà
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COLLETTA

Dio onnipotente ed eterno, che doni
alla tua Chiesa la gioa di celebrare in
un'unica festa i meriti e  la  gloria di

tutti  i  Santi,  concedi  al  tuo popolo,
per  la  comune intercessione  di tanti
nostri fratelli,  l'abbondanza della tua
misericordia. Per il nostro Signore.
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PRIMA LETTURA (Ap 7,2-4.9-14)

Dal libro dell’Apocalisse di san Gio-
vanni apostolo
Io,  Giovanni,  vidi salire  dall’oriente
un altro angelo, con il sigillo del Dio
vivente. E gridò a gran voce ai quat-
tro angeli, ai quali era stato concesso
di devastare la terra e il mare: «Non
devastate  la  terra  né  il  mare  né  le
piante, finché non avremo impresso il
sigillo  sulla  fronte dei  servi del  no-
stro Dio». E udii il numero di coloro
che furono segnati con il sigillo: cen-
toquarantaquattromila segnati, prove-
nienti da ogni tribù dei figli d’Israele.
Dopo  queste  cose  vidi:  ecco,  una
moltitudine  immensa,  che  nessuno
poteva contare,  di  ogni  nazione, tri-
bù, popolo e lingua. Tutti stavano in
piedi  davanti  al  trono  e  davanti
all’Agnello, avvolti in vesti candide,
e tenevano rami di  palma nelle  loro
mani. E gridavano a gran voce: «La
salvezza appartiene al nostro Dio, se-
duto sul trono, e all’Agnello».
E tutti  gli  angeli  stavano  attorno  al
trono e agli anziani e ai quattro esseri
viventi, e si inchinarono con la faccia
a terra davanti  al  trono e adorarono
Dio  dicendo:  «Amen!  Lode,  gloria,
sapienza, azione di grazie, onore, po-
tenza e forza al nostro Dio nei secoli



dei secoli. Amen». Uno degli anziani
allora si rivolse a me e disse: «Que-
sti,  che  sono  vestiti  di  bianco,  chi
sono e da dove vengono?». Gli rispo-
si:  «Signore  mio,  tu  lo  sai».  E  lui:
«Sono quelli che vengono dalla gran-
de tribolazione e che hanno lavato le
loro  vesti,  rendendole  candide  nel
sangue dell’Agnello». Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 23)

Rit: Ecco la generazione che cerca

il tuo volto, Signore. 

Del Signore è la terra e quanto con-
tiene: il mondo, con i suoi abitanti. È
lui che l’ha fondato sui mari e sui fiu-
mi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la
generazione che lo cerca, che cerca il
tuo volto, Dio di Giacobbe. 

SECONDA LETTURA (1Gv 3,1-3) 

Dalla  prima  lettera  di  san Giovanni
apostolo
Carissimi, vedete quale grande amore
ci ha dato il Padre per essere chiamati
figli  di  Dio,  e  lo  siamo  realmente!
Per questo il mondo non ci conosce:
perché non ha conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di

Dio, ma ciò che saremo non è stato
ancora  rivelato.  Sappiamo  però  che
quando egli si sarà  manifestato,  noi
saremo simili a lui, perché lo vedre-
mo  così  come  egli  è.  Chiunque  ha
questa  speranza  in  lui,  purifica  se
stesso,  come  egli  è  puro.  Parola  di
Dio 

Canto al Vangelo (Mt 11,28) 

Alleluia, alleluia.
Venite a me, voi tutti che siete stan-
chi e oppressi, e io vi darò ristoro.
Alleluia. 

VANGELO (Mt 5,1-12a)

Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù
salì sul monte:  si pose a sedere e si
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si
mise  a parlare  e  insegnava  loro  di-
cendo: «Beati i poveri in spirito, per-
ché di essi è il regno dei cieli.  Beati
quelli che sono nel pianto, perché sa-
ranno consolati.  Beati i miti, perché
avranno  in  eredità  la  terra.   Beati
quelli  che  hanno  fame  e  sete  della
giustizia,  perché  saranno  saziati.
Beati  i  misericordiosi,  perché  trove-
ranno  misericordia.   Beati  i  puri  di
cuore,  perché  vedranno  Dio.   Beati
gli operatori di pace, perché saranno
chiamati figli di Dio.  Beati i perse-
guitati per la giustizia, perché di essi
è il regno dei cieli.  Beati voi quando
vi insulteranno, vi perseguiteranno e,
mentendo, diranno ogni sorta di male
contro di voi per causa mia. Rallegra-

tevi  ed  esultate,  perché  grande  è  la
vostra  ricompensa nei cieli».  Parola
del Signore 

PER MEDITARE IN SETTIMANA

In un modo che “popolarmente” chiamia-
mo “la fine del mondo” o “il momento del
giudizio”, il libro dell'Apocalisse ci aiuta a
cogliere chi siamo: dei santificati.

Il contesto è l'apertura del 6° sigillo, quello
che  riassume la storia  della  salvezza.  C'è
distruzione?  I  presagi  dicono  di  si,  ma  il
discorso del “rinnovamento” della creazio-
ne parte dal riconoscimento del bene pre-
sente.Dio non fa di ogni erba un fascio, ri-
conosce chi l'ha  cercato  e chi  ha cercato
d'amarlo e lo elegge a simbolo dell'umani-
tà ritrovata.  Le immagini usate  sono  tolte
dai profeti; da Ezechiele per chi si  è pre-
servato fedele (Ez 9,4), da Isaia per chi ha
lavorato per l'unità della nazione (Is 49,6).
A queste si aggiunge l'immagine della mol-
titudine innumerevole.

Per Dio ognuno ha svolto un suo ruolo, più
o meno  esplicito,  per la costruzione della
nuova comunità trasformata dal suo  amo-
re, e Lui ci riconosce tutti e ci unisce a se.

L'immagine finale è quella della gioia della
famiglia che si ritrova attorno al Padre per
cantare il suo amore per l'umanità, amore
che è stato caratterizzato da uno scombus-
solamento del pensiero  umano: la grande
tribolazione della  morte  di  Gesù,  che  ha
messo  davanti  all'uomo  la  grandezza  del
vero amore per il  compimento  dell'umani-
tà: il  sacrificarsi per gli altri, il  farli  cre-
scere, il ridare dignità e speranza, il ricom-
porre in fraternità. Il fatto di aver seguito
Gesù,  di  aver  perpetuato  la  crescita
dell'umanità nel suo nome (in modo esplici-
to o implicito) ci fa cantare per il risultato
che il Padre ha ottenuto: il far constatare
che  l'umanità  è  la  sua  famiglia  e  la  sua
gloria.

PROFESSIONE DI FEDE
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PREGHIERA DEI FEDELI

Cel. Nella comunione di tutti i Santi,
eleviamo la  nostra  preghiera  a Dio,
fonte di ogni  santità.  Preghiamo in-
sieme e diciamo: 
Dona lo Spirito di santità, o Signo-

re.

Alla tua Chiesa,  comunione di santi
segnati  dal  sigillo  dello  Spirito  nel
Battesimo  e  nella  Confermazione,
preghiamo.

Agli  uomini  guidati  dal  dono  dello
Spirito,  perché rendano una testimo-
nianza efficace di una vita nuova e di
amore  donato  e  condiviso,  preghia-
mo.


